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Intervista con Italo Maderchi 

Saranno gli utenti 
a programmare 

le scelte 
per i trasporti 

I tempi del passaggio dei mezzi dalla Stefer al-
l'Acotral • Confronto con il governo e le FFSS 

La nuova azienda regiona
le dei trasporti (Acotral) esce 
dalla carta. Il presidente del 
consorzio, il socialista Gian 
Paolo Sodano, ha insediato 
ieri matt ina il consiglio di 
amministrazione. Nel mo
mento della nascita ufficiale 
dell'Acotral, abbiamo rivolto 
alcune domande al suo pre
sidente, il compagno senato
re italo Maderchi. 

La effettiva entrata in 
funzione dell'azienda av
verrà — come è noto — 
quando sarà perfezionato 
il passaggio dei mezzi e 
dei beni dalla Stefer e 
dalla Roma nord. La sca
denza, che la Regione ave
va fissato per il 31 mar
zo scorso, ha già subito 
un rinvio; il nuovo termi
ne è stato fissato al 30 
giugno, ci saranno nuovi 
scivolamenti? 

Per il rispetto di questa 
scadenza esiste un impegno 
preciso da parte della Regio
ne e dei membri del consiglio 
di amministrazione dell'azien
da. Sulla necessità di fare in 
modo che l'Acotral entri in 
funzione al più presto, inol
tre, esiste l'accordo di tutt i 
i partiti democratici, nel con
siglio regionale, nell'assem
blea del consorzio, in consi
glio comunale e nelle pro
vince. I dubbi e le perples 
sita che alcune forze (in pri
mo luogo all 'interno della 
DC) hanno manifestato in 
passato sull'urgenza di scio
gliere la Stefer e di avviare 
la riforma dei trasporti pub
blici — e che talvolta si sono 
tradotte in atteggiamenti di 
resistenza e in un'azione di 
freno oggettivo - - sembrano 
superati. Bisogna considera
re, però, che, al di là della 
volontà politica, esistono dif
ficoltà oggettive, che non sa
rà agevole superare in tempi 
molto stretti. Esiste per 
esempio il nodo complesso 
delle ferrovie in concessione: 
la Roma-Fiuggi e quella dei 
Castelli (per quest'ultima il 
servizio viene svolto da au
tomezzi, ma nominalmente 
si t ra t ta ancora di una fer
rovia). La loro concessione al
la Stefer è stata affidata 
dallo Stato: è il governo, dun
que, che deve deliberare il 
passaggio dei mezzi e dei be
ni all'Acotral. Per quanto ri
guarda poi la metropolitana 
romana, perché avvenga il 
passaggio è necessaria una 
delibera del Comune (che è 
proprietario del pacchetto 
azionario Stefer). 

Comunque, ripeto, la giun-

fil partitcr) 
C O M I T A T O FEDERALE E COM

M I S S I O N E FEDERALE D I CON
TROLLO — Lunedi in Federazio
ne alle 17,00 con il seguente or
dine del giorno: • Situazione poli
tica e liste elettorali ». Relatore 
Luigi Petroselli. 

ESECUTIVO REGIONALE — E' 
convocata per domani alle ore 10 
in sede, la riunione dell'Esecutivo 
Regionale. 

ASSEMBLEE — CAMPITELL I 
• I le 19 su • Egemonia e democra
zia di base ». Con il compagno 
Luciano Gruppi del Comitato Cen
trale; CA5ALPALOCCO alle 21 sul
l'Aborto (Maria Coscia): M O N T E -
VERDE N U O V O alle 19 attivo; 
N U O V A G O R D I A N I alle 17,30 si
tuazione politica; MONTESPACCA-
T O alle 18 .30 sulle liste (Bord.n) ; 
ALBUCCIONE CASALI alle 19 a 
gr.coltura (Pozzi l l i ) ; MARCELLI -
NA alle 19 situazione polii.ca (Fi -
labozzi): PALOMBARA alle 19 .30 
situazione politica e cooperatone 
(Mont ino ) : C I V I T A V E C C H I A « D' 
Onolrio > alle 18 enti locali e si
tuazione politica (Ma i l io lc t t i ) ; 
M A N Z I A N A alle 2 0 attivo delle 
sezioni Manziana, Bracciano, Allu
miere sull'Università agraria (Ro
s i ) : CAVE alle 18 occupazione 
( T u v e ) . 

CC.DD. — FIDENE alle 13 (A-
le t ta ) : ALESSANDRINA alle 19 ,30 
(Scalia): CASSIA alle 20 (laco-
be l l i ) : COLONNA alle 19 (F . Ot
taviano); M A R I N O alle 20 (Tra-
tnontozzi): TOLFA alle 19 .30 
(Cervi ) ; 

CELLULE A Z I E N D A L I — CO
M U N A L I X CIRCOSCRIZIONE alle 
17 assemblea a N. TUSCOLANA 
( G . Prasta); EASTMAN alle 17 .30 

•ss. in Federazione (Fusco); C I V I S 
• I le 15 ,30 ass. delle cellule (Dai -
not to ) : P O M E Z I A alle 17.30 riu
nione delle cellule ( M Ottaviano). 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO 
POLIT IC I — EUR alle 2 0 . 3 0 ( I ) 
« Concezione materialistica della 
s t o r i a i (Funghi) : V I L L A G G I O 
BREDA alle 18 ( I I ) < Analisi fa
scismo e antilascismo » (Grano
n e ) : TORRE M A U R A a f e 17 .30 
( I I I ) « L e grandi componenti del
la società italiana »; CASALOTTI 
• I le 19 .30 ( I I I ) « L a guerra di 
Liberazione e la rottura dell'unita 
antifascista * (Scarponi); V I L L A -
N O V A alle 17 ( I I I ) < La via ita
liana al socialismo e il compro
messo storico» (F . Funghi). 

C IRCOSCRIZ IONI — GRUPPO 
V I I alle 2 0 a CENTOCELLE (Cen
t i ) . 

U N I V E R S I T A R I A — GEOLOGIA 
• I le 11 seminario in Istituto: I N 
GEGNERIA alle 19 .30 m sezione. 
SCIENZE alle 19 .30 coordinamen
to 

Z O N E — « SUD » in Federa
zione alle 16 ,30 segreteria (Satva-
g n i ) ; a V I L L A L A Z Z A R O N I alle 
1S assemblea della I X Circoscri
zione su consultori (L . Colombi
n i ) ; « NORD • a TRIONFALE alle 

18 coordinatori sicurezza sociale e 
consiglieri (impegnati nel settore) 
delle circoscrizioni X V I I • X V I I I -
X I X e X X (Mosso) ; « T I V O L I 
SABINA » a M O N T E R O T O N D O 
SCALO alle 19 .30 riunione del col
legio (Micucci-Bacchellt). 

R I E T I — SELCI ore 20 con
gresso (Bocci): POGGIO M I R T E 
TO ore 2 0 assemblea (Coccia) : 
R I V O D U T R I ore 19 assemblea 
( A n g e l i n i ) . 

V I T E R B O — CASTIGLIONE I N 
T E V E R I N A ore 2 0 attivo di zona 
( Ipose t t i ) ; V A 5 A N E L L O ore 2 0 
assemblea sulla crisi (Trabacchini) : 
V ITERBO (Fed.) ore 16 comm ne 
Enti Locati (Ferri-Massolo); SAN 
M A R T I N O NEL C I M I N O ore 19 
•tsemblea su'la crisi (Ginebr i ) . 

ta regionale, l'assessorato ai 
trasporti, il consorzio, il con
siglio di amministrazione del
l'azienda sono impegnati al 
massimo perché il termine 
venga rispettato; speriamo 
che anche gli altri (il Comu
ne di Roma la Stefer e il 
governo) facciano la loro 
parte. 

Secondo argomento: i 
mezzi finanziari. C'è chi 
ha lamentato il « deficit » 
di bilancio con cui parte 
l'Acotral (si è parlato di 
140 miliardi). Si tratta di 
una questione assai deli
cata, viste le ristrettezze 
finanziarie della Regione 
e la situazione disastrosa, 
dal punto di vista del bi
lancio, che è un dato co
mune di tutte le aziende 
di trasporto. 

La cifra di 140 miliardi 
non è esatta. In realtà il de
ficit di partenza ammonta a 
circa 108 miliardi che, co
munque, non sono certamen
te pochi. La situazione finan 
ziaria è la più pesante ere
dità che riceviamo dal pas
sato. I 108 miliardi non sono 
altro che l'insieme degli spre
chi, degli errori e delle cat
tive impostazioni accumulati 
dalle precedenti gestioni 
(quelle private e poi quella 
Stefer). 

Inoltre, non va dimentica
to che i 108 miliardi non rap 
presentano una perdita « nuo 
va ». Il Comune di Roma 
(che partecipa al consiglio 
regionale per l'8*'< ) già ades
so deve sostenere interamen
te il « deficit » della Stefer. 
quindi, in un certo senso, con 
l'Acotral verrà a risparmia
re. Quanto alle province, la 
loro parte (il 15'. ) sarà co
perta da contributi della Re
gione. 

L'Acotral gestirà le au
tolinee. il metrò romano e 
le ferrovie in concessione. 
Il piano regionale, però, 
prevede nel futuro dei tra
sporti nel Lazio il « siste
ma integrato» gomma-ro
taia. Le linee ferroviarie, 
anzi, dovranno costituire 
la struttura portante del 
nuovo sistema. Ma perché 
ciò diventi realtà ò neces
sario che l'azienda delle 
FFSS modifichi il suo at
teggiamento, che è stato 
sempre quello di favorire 
il « grande traffico » su 
lunghe distanze, ignoran
do le esigenze del traff i
co locale. Come pensate 
di poter intervenire per 
rovesciare questa tenden
za? 

Vogliamo, insieme all'asses
sorato ai trasporti , instaura
re un metodo di confronto 
continuo e di collaborazione 
con le FFSS e con il governo. 
D'altra parte questo problema 
non riguarda solo il Lazio. 
ma tut to il Paese. Il traffico 
locale, per ragioni di econo
micità e di velocità commer
ciale. è destinato sempre più 
a servirsi del treno anziché 
del pullman. Il PCI ha pro
posto in Parlamento il pas
saggio alle Regioni di tutti 
i servizi ferroviari di interes
se locale. Ovviamente prima-
che ciò possa essere realizza
to occorrerà del tempo; co 
munque già oggi, anche al
l 'interno delle FFSS. si co
mincia a capire che la stra
da da seguire è quella della 
collaborazione tra azienda 
ferroviaria e Regioni. 

Inoltre ho avuto modo di 
rendermi conto, negli incon
tri cui ho partecipato in di 
versi centri del Lazio dopo la 
mia nomina, che il «sistema 
integrato » non è soltanto una 
« bella trovata » dei tecnici 
e degli ingegneri dei traspor
ti. I cittadini, in particolare 
i pendolari che quotidiana
mente sono costretti a rag 
giungere la capitale, chiedo 
no di servirsi, molto più di 
quanto non avvenga ora. del 
treno. E il coordinamento 
treno bus non interessa sol
tanto chi deve raggiungere 
Roma. Con il nuovo assetto 
del territorio che si va con
figurando con il decentramen
to (unità locali per i servizi 
sociali e sanitari , comunità 
montane et e.) aumenteranno 
di molto — non dimentichia
molo — le necessità di trasfe
rimenti da Comune a Co 
mune. Ebbene, a liberando » 
molti mezzi da!''obbhgo di 
raggiungere la capitale, essi 
potranno essere impiegati per 
assicurare servizi più effi
cienti. capillari e frequenti 

- Con l'accenno che hai 
fatto agli incontri avuti 
con i cittadini dei vari 
comprensori, abbiamo toc
cato un altro argomento 
fondamentale: quello del
la partecipazione popola
re alla programmazione e, 
in seguito, alla gestione 
dei trasporti regionali. 

Certo, è un aspetto impor 
tantissimo della futura vita 
dell'azienda. Il controllo de
mocratico sulle scelte che es
sa compirà, anzi, è forse ciò 
che la caratterizza maggior
mente e ne fa una cosa del 
tuto nuova rispetto al pas
sato. II regolamento dell'Aco 
trai, approvato dall'assemblea 

! del consorzio, prescrive che 
periodicamente si tengano 
riunioni «possiamo definirle 
«conferenze di produzione») 
comprensorio per comprenso
rio. alle quali partecipino gli 
enti locali, i sindacati e tut
te le categorie interessate. In 
queste assemblee si deve com
piere un esame della situa
zione e si devono raccogliere 
i suggerimenti 

Feriti a bastonate due giovani compagni iscritti alla FGCI 

Assalto fascista alla sezione PCI Laurentina 
Immediata e vigorosa risposta del quartiere 

Ident i f icat i 4 missini: per due i l magistrato ha spiccato ordine di cattura - Centinaia di persone hanno dato v i ta ad una manifestazione uni tar ia indetta 

da Pei , De e Psi poco dopo l'aggressione - Violenze squadristiche a l l ' » Azzar i ta » - Una bott ig l ia incendiaria contro la sede comunista d e l l ' EUR 

Una squadracela missina ha assaltalo ieri pomeriggio la sezione del PCI « Laurentina », 
in via Fontanellalo: sono entrati In dieci abbattendo la porta d'ingresso ed hanno ferito a 
colpi di bastone una ragazza e un giovane c'è'la FGCI. Durante l'azione squadristica hanno 
anche esploso alcuni colpi d'arnia da fuoco in aria, ed hanno danneggiato le suppellettili 
della se/ione. Grano usciti pochi mimiti prima dal covo missino di via Barbana brandendo ba 
stoni e catene. Alcuni sono stati riconosciuti e denunciati. I l magistrato incaricato dell'inchiesta 
ha già spiccato due ordini di 
cattura. Dario Pedretti. 19 an-

Una porta della sezione assaltata e (a destra) cittadini manifestano la loro solidarietà davanti alla sede comunista 

Assemblee per ricordare l'anniversario della Liberazione 

Si estendono le iniziative 
antifasciste nelle scuole 

Slamane il compagno Bufalini parlerà al « Mamiani » - Concerto all'Auditorium di via della Conciliazione - Impedito 
un incontro con il sindaco al protessionale di Poggio Mirteto • Presa di posizione degli istituti di via Metronia 

Proseguono nelle scuole le 
assemblee per celebrare il 
XXXI anniversario della 
Liberazione, e per ribadire la 
ferma volontà demo-rat ica 
e antifascista degli stuJen 
ti, contro il clima eli pro
vocazione e di tensione, che 
.->i tenta di instaurare n»>'.la 
città. Stamane al liceo clas
sico Mamiani. in viale del
le Milizie, il compagno Tao 
lo Bufalini si incontrerà con 
i giovani e con i d o c n t i 
della scuola. L'iniziativa e 
s ta ta promossa dal consiglio 
di istituto. 

Gli alunni della scuola 
media Righi, si riuniranno 
invece nella sala della par
rocchia di San Saturnino 
per celebrare la vittoria sui 
nazifascisti. Un'altra mani
festazione è s ta ta orginiz-
zata dagli studenti del liceo 
scientifico Volterra di Cam
pino. che si sono dati ;»p 
puntamento alle 9 al Tea 
tro Centrale del Comune. 

All'auditorio di via della 
Conciliazione, inoltre, avrà 
inizio, alle 11. un con<vi to 
organizzato per l'annivc-.'.sa 
rio della Liberazione. La ir.a 
nifestazione è stata proi.ii-.-
sa dalla gestione autonoma 
dei concerti dell'acc.ui.-iii.a 
di Santa Cecilia in coi". lì o 
razione con il consiglio di 
azienda e con la XVII c.r 
coscrizione. 

Continua intanto a! Ms-d 
ci del Vascello. in v.a Fon 

teiana, la settimana di ini 
ziative promosse dag.: stu
denti: dopo l'assemblea di 
ieri per celebrare il 25 apri 
le. cui hanno preso parte 
centinaia di giovani, oggi 
si svolgerà un dibattito tul-
la riforma della media su
periore. Al liceo scienti'.;co 
di via Morgagni, inoltre, i 
stata indetta una assemblea 
sui problemi dell'ordine pub
blico. 

Intanto, ieri, una combat
tiva manifestazione antifa
scista si è svolta in piazza 
Enrico Fermi, al quartiere 
Marconi, in segno di prote
sta per i continui episodi di 
violenza squadrista. L'ulti
mo è stata l'aggressione con
tro alcuni compagni del PSI 
che affiggevano manifesti 
per il 25 aprile. All'iivziati-
va indetta dall'ANPI. hanno 
aderito le sezioni del PCI. 
PSI. PSDl. l'UPRA. il SUNIA. 
ì consigli di fabbrica e i con
sigli di istituto delle scuole 
della zona. 

Una affollata manifestazio
ne con il compagno sen. 
Franco Calamandrei, meda
glia d'argento della RD;.-.len
za. si è svolta ieri ali'isutu-
to tecnico Matteucci. Il «on 
sigilo di istituto della scuo
la. al termine dell'incontro. 
ha approvato aH'unarrnv.tà 
una mozione nella qu ile si 
deplora « l'assenza di molti 
insegnanti allo manifestazio
ne che era prevista dal ca

lendario scolastico », e si de
nuncia il la t to che in al
cune classi « ii sono stolte 
ugualmente le lezioni, an
eli** con a*$egnaz>o;ic di 
compiti scritti ». Il compor
tamento di questi J:x>'nti 
viene definito «diseduca'or e 
e antidemocratico». 

Mentre in decine e .Ironie 
di istituti si sono potuti svol
gere incontri con parngia-
ni. combattenti anhfa .cisti. 
esponenti delle forze pohti-
che democratiche, in alcune 
scuole le assemblee aperte 
sono state invece, senza 
spiegazioni, impedite. E' 1 
caso dell'istituto professiona 
le per il commercio di Rieti. 
il presidente dell'organo col
legiale ha vietato alle i lun 
ne della sede di Poggio Mir
teto di organizzare una ma
nifestazione cui in tervenire 
anche il sindaco del "orna
ne Gilberto Mazzolici ii, 

I consigli di istituto jdei U 
liceo artistico e del icrc-a 
Confalonien. le due stuoie 
assaltate nelle settimane 
scorse da teppisti fasc:-.u m 
seguito arrestati . hanno 
espresso la loro sodd:s.'a~.o 
ne per l'intervento delle for 
ze de'.l'ord.ne e hanno sol 
lecitato « un pronto e con 
creto intervento delle for/c 
politiche e sociali per va 
rantire le libertà cost.tuz.o 
nah oggi minate dai conti 
nui attacchi di forze e\cr 
sive ». 

Forse oggi la sentenza 
della Corte d'Assise 

per la rapina 
di piazza Vittorio 

La sentenz-i rontro i quat
tro imputati della sanguinosa 
rapina di Piazza Vittorio do 
ve iu ucciso l'agente di PS. 
Anton.o Cardili: sarà emessi 
oggi dalla Corte d'Assiste. 

Gli imputati a questo prò 
ces.-o sono Luigi Bordoni, nei 
confronti del quale il PM ha 
chiesto un..i condanna all'er 
gasto'.o. sua moglie Grazia 
Maria Rodi e Giovanni Gia-
conella fs.ni stati chiesti 24 
anni di reclusione» e Paola 
Cantonetti che invece do
vrebbe essere, secondo la pub
blica accusa, assolta per in
sufficienza d: prove. 

Le ultime battute del prò 
cosso sono state carat ter i / 
zate dalle arringhe degli av
vocati del collegio di difesa 
che hanno tentato d. dimo 
strare i'incosistenza d?lle prò 
ve e delle testimonianze con
tro i loro clienti emerse da 
rante il dibattimento. 

Quattro assessori si sono dimessi 

In crisi la giunta 
al Comune di Sora 

La decisione è stata presa al termine della riunione 
del comitato cittadino della Democrazia cristiana 

E' il meccanografico di Latina 

Uffici da sette miliardi 
per soli 34 dipendenti 

Contro gli sprechi convegno oggi alia Provincia sul
la pubblica amministrazione organizzato dal PCI 

E' stata aperta uffic:a!nu-n 
te la crisi al Comune di S o 
ra. uno dei centri p.u impor
tanti della provincia di Fre
sinone. La giunta monocolo 
re DC — da tempo paralizza
ta dagli intrighi e dalle lotte 
di corrente interni al partito 
d: maggioranza — è da ieri 
dimissionaria, per due terzi. 
quattro dei sei assessori han
no infatti rinunciato ali' 'n 
carico, accogliendo l'invito 
avanzato dal comitato citta 
dmo del partito. Altri due as
sessori hanno invece respinto 
la decisione degli organismi 
dirigenti della DC. e sono ri
masti in carica. Nei loro con
fronti il comitato cittadino 
ha preso immediatamente un 
grave provvedimento discipli
nare. espellendoli. 

La decisione della Democra
zia cristiana di far cadere la 
giunta, eletta dopo il 15 giu
gno. con i voti dei 18 consi
glieri de (che dispongono in 
consiglio della maggioranza 
assoluta) è venuta in seguito 
alle pressioni esercitate da un 
gruppo interno al partito, che 

fa capo al senatore Senesi. 
ohe vuole un camb.o della 
guard a al vert.ee dell'ammi-
n_«tr.i7.one Nella riunione 
del comitato cittadino, che si 
è svolta ieri, si e stabilito d. 
sost.tUiie gli assessori che 
non fanno parte d e l a cor
rente d: maggioranza 

Per questo era stato deci
so di eh.edere le dimiss.oni di 
tutti i membri della giunta. 
t ranne che de! sindaco, che 
avrebbe dovuto formare una 
nuova giunta monocolore. La 
manovra del gruopo dir.gente 
dello scudocrociato di Sora è 
fallita. 

D'altra parte le difficoltà 
dell i DC a gestire l'ammuii 
strazione municipale, già si 
erano ratte sentire pesante
mente nella fase immediata
mente successiva alla consul
tazione elettorale del giugno 
scorso: la DC. pur disponendo 
della maggioranza assoluta. 
attese infatti oltre cinque me
si per costituire la giunta, la
sciando in tutto questo perio
do Sora senza una guida am
ministrativa. 

Sette mil.ardi e mezzo 2. 
spese, un affitto annuo ri. 
550 milioni, un costo di m,i 
nutenzione di 150 mil.'i.ii 
ogni anno: queste le «.-.fr? 
dei faraonico complesso ed. 
lizio di Latina in cui dove 
va essere ospitato il centro 
meccanografico naziona.o 
Ebbene oggi nel grande pa 
lazzo al posto dei 550 dipen 
denti previsti sulla carta e 
dei moderni cervelli elettro 
mei. necessari a coordini.-? 
l 'attività del ministero del 
Tesoro, si trovano sollan'o 
una trentina di lavoratori. 
I locali, infatti, al posto di 
ospitare :1 meccanografico 
sono diventati la sede della 
direzione provinciale de! Te 
soro. 

Un patrimonio enorme 
sprecato, possibilità occupa
zionali inutilizzate in un me
mento in cui vi sono miglia.a 
di giovani e di lavoratori 
in cerca di un posto. E" que
sto il fallimentare bilancio 
di una «operazione efficicn-
tlstica » a suo tempo tanto 

roclam.zzata Ma questo n o i 
e che un c-emp.o — anc.nf 
.̂ e il p.u eclatante - d; u n i 
cond.z.one della pubbl.ca a.n 
niinist razione scenata, an 
che a Latina, da sp-ee'i. 
enormi, meff.c.enze para. . / 
zant:. 

Propr.o ; probiem. e . za i 
sti della pubb.ica amm.n. 
straz.cne saranno al centro 
d. un convegno .ndetto Oèr 
oggi dalla Federazione coma 
msta d. Lat.na. Con questa 
iniziativa il PCI non vuole 
soltanto fare opera di de
nunzia ma anche forn.re an 
quadro della situaz.one e 
andare alla elaboraz.one di 
proposte capaci di risanare 
questo rettore. 

I lavori dei convegno. .-he 
si terranno nell'aula cons.-
liare della Provincia, ver
ranno introdotti dal compa
gno Vitelli, capogruppo del 
PCI al Consiglio provinciale. 
Concluderà il compagno Ca
ruso, membro deila commis
sione parlamentare affari 
costituzionali. 

ni, e Michele Pontecorvo, 17 
anni, entrambi iscritti al 
« Fronte della Gioventù », so
no ricercati per lesioni, vio
lenze private e violazione di 
domicilio. Altri due neofasci
sti, Adriano Piccinini e Fran
cesco Pontecorvo. sono stati 
denunciati a piede libero. 

La reazione del quartiere è 
stata immediata e vigorosa. 
Mezz'ora dopo l'assalto squa-
dristico decine di commer
cianti si sono mobilitati per 
raccogliere firme in ealce ad 
una petizione per la chiusura 
del covo di via Baibana. Poco 
dopo centinaia di cittadini 
sono confluiti in piazza della 
Montagnola dando vita a un 
combattivo corteo unitario. 
indetto immediatamente dalle 
sezioni del PCI. della DC e 
del PSI e dai comitati uni
tari delle scuole della zona. 

E' s ta ta una prova di mo
bilitazione democratica straor
dinaria: u n i risposta pronta 
dei cittadini per isolare e 
battere con deci.«>ione le prò 
vocazioni e le violenze neo
fasciste. Durante la manife
stazione hanno parlato rap 
presentanti dei partiti demo
cratici che avevano indetto la 
protesta. Il comizio è stato 
concluso dal compagno sena
tore Roberto Maffioletti. 

L'assalto alla sezione «Lau
rentina» è avvenuto alle 18.30. 
I fascisti sono usciti dalla 
sede missina di via Barbana. 
hanno percorso un centinaio 
di metri piano, poi sono par
titi di corsa brandendo ba
stoni e catene ed hanno fatto 
irruzione nella sezione comu
nista di via Fontanellato. I 
compagni Angela Rosini. 17 
anni, e Giuseppe Fioravanti. 
della stessa età. sono stati 
picchiati selvaggiamente ed 
hanno dovuto farsi medicare 
all'ospedale Sant'Eugenio, do
ve sono stati giudicati guari-
bili in una sett imana. 

L'incursione della squadrac
elo è durata pochi minuti. 
I fascisti hanno anche rotto 
alcuni vetri e danneggiato le 
suppellettili ed hanno esploso 
alcuni colpi con armi da 
fuoco. Poi sono fuggiti di 
corsa. Alcuni sono stati rico
nosciuti e denunciati alla po
lizia. che ha cominciato su-
bitG le indagini insieme al so
stituto procuratore della Re
pubblica Infelisi. In serata 
sono stati infine spiccati gli | 
ordini di cat tura. 

A tarda notte una bottiglia 
incendiaria è stata lanciata | 
dai fascisti contro il portone | 
della sezione comunista del- I 
l'Eur. in viale dell'Arte. Le I 
fiamme, che hanno causato , 
lievi danni, sono state spente j 
dagli agenti di una volante | 
accorsa sul posto. 

Nel pomeriggio verso le 18.30 
un uomo di 29 anni, l'attore 
Roberto Ripamonti, è stato 
picchiato in piazza Risorgi 
mento da alcuni squadristi 
neofascisti. All'ospedale è sta 
to giudicato guaribile in una 
settimana. La polizia l'ha de
nunciato perché è stato tro
vato in possesso di un pugno 
di ferro e una catena. 

Violenze squadristiche si so
no verificate anche durante 
la matt inata. Al liceo scien
tifico Azzarita (due passi da 
piazzale delle Muse, ai Pa-
no'.i) le provocazioni e le 
aggressioni dei missini, che 
sono anche penetrati all'in
terno della scuola, bono du
rato per tutta la matt ina. 
Poco dopo le 8 si sono prò 
sentati davanti ali ' ingresso. 
in v n Salv.ni. una decina di 
fascisi., che hanno insultato 
e minacciato alcuni compa
gni che stavano diffondendo 
VUtiìtà e ne hanno stracciato 
alcune cop.e 

Alle 9.45 sono ritornati in 
azione: un gruppetto di quat
tro picchiatori, tutti esterni 
alia scuola, h i attraversato 
ì! cortile dell'Azzanta ed e 
ent ra to in palestra dove una 
classe stava facendo ginna 
stica. I tepp.sti hanno preso 
violentemente a schiaffi una 
studentessa di 16 anni, figlia 
d: Paolo Villa2210. Elisabetta. 
e si sono allontanati poi indi 
sturbati 

Alla media Barrili, in v.a 
Cocco An2.0l.en. a Monte.-,a 
ero Alto, due squadr.sti. uno 
con il volto coperto da un 
pa.-ssamoi'it'ijna e l'altro da 
un casco xmte2rale *. armat. 
d. pesanti catene che rotea
vano pencolo? unente hanno 
terror.zzato si. alunni ten 
t ìndo d: imoed.rne l'uniremo 
nelle aule. I due. immob.J.z 
zar. da un agente in borghese 
e dai b.deli: deiris*.tuto. fono 
stati conse?nati agli airent. 
del quar 'o distretto Mass: 
m.l'.ano F.orenzi. abitante in 
via Francesco D'Ovidio e 
Giampaolo Ristori, v.a Alber-
tazzi, ent r -mb: .ced:cenni. fo
no stati arrestati per vio
lenza privata, uso di armi 
impropr.e e porto d'armi abu 
sivo In tasca uno dei due 
teppisti aveva .nfatti un lun 
go coltello a serra m i n .co. 
proib.fo dalla lesse. 

Il Comune di Roma, in
tanto. e s tato invitato uffi
cialmente dal Questore Ma 
cera ad organizzare la vigi
lanza degli edifici scolastici 
durante la notte, per contri 
buire ad evitare il ripetersi 
di «salit i , teppistici come 
quelli accaduti nei giorni 
scorsi. 

lettere— 
al cronista 

Confratti irregolari alla 
clinica « San Feliciano » 
Cara Unità. 
a. novembre fui assunta con 

la qualilica di ausiliaria al
la clinica « San Felicitino », 
in via Val Cannuta 132. Do
po un mese e mezzo mi am
malai e mandai mio marito 
all'amministrazione della cll
nica per farmi timbrare la 
tessera sanitaria, ma l'am
ministrazione rifiutò. Vi fac
cio notare che la direzione 
della clinica assumeva il per
sonale con il « contratto ne
ro» (per tre mesi senza ver
sare contributi e senza mu
tua» con lo stipendio di 130 
mila lire e. passati 1 90 gior
ni. venivano puntualmente 
licenziati. Aprii casi una ver
tenza all 'ispettorato del la
voro. che costrinse l'animi 
lustratore della clinica, av
vocato Paganini, a metterci 
in regola (su 40 dipendenti. 
20 erano «clandestini») e 
a pagare una multa di die
ci milioni di lire. Cosi fu
mai finalmente il contratto 
per i tre mesi di prova, al 
termine dei quali però sono 
stata licenziata. 

Nella lettera di licenzia
mento è scritto « Siamo spia
centi doverle comunicare che. 
visto l'esito della prova da 
lei sostenuta, a fnr data dal 
31 marzo questa amministra
zione è costretta a interrom
pere ogni rapporto di lavo
ro con lei ». In realtà hanno 
voluto mandarmi via per-

l che avevo denunciato l'as
surda situazione nella qua
le viveva il personale della 
cllnica, sotto la continua mi
naccia del licenziamento. 

Mi chiedo: è possibile sop
portare torti di questo ge

nere solo perché voghamo 
veder rispettare 1 nostri di
ritti? 

ROSA CAPRIOTTI 

Oltre 2 anni d'attesa per 
ottenere la liquidazione 
Cara Unità, 
sono ormai due anni che 

attendo la liquidazione pol
la pensione di invalidità. Mi 
è stata inratti riconosciuta 
nel febbraio del '74. ma an
coro. nonostante contìnue sol
lecitazioni, non ho ricevuto 
nulla. In questo periodo la 
mia situazione finanziaria è 
particolarmente delicata e 
trovo assurdo che la dire 
zione dell'INPS. e il mini 
stro del lavoro, non rispon
dono ancora alle mie sacro 
sante richieste. 

ADELINA MACRI 

Licenziato senza motivo 
dopo 48 ore di lavoro 

Cara Unità. 
dopo aver lavorato per due 

giorni nell'impresa di pulì 
mento « Piniea ». in via Cli-
vio di Cinna 205 (l'assunzio
ne era avvenuta tramite l'ul-
ficio di collocamento) sono 
stato licenziato senza alcun 
motivo. Ma la cosa più as
surda è che quando mi sono 
ripresentato all'ufficio di col
locamento non hanno voluto 
rimettermi alla graduatoria 

che avevo prima della mia 
brevissima assunzione. La 

stessa cosa è avvenuta an 
che a molte persone, che co 
me me. ora dovranno atten
dere molto tempo prima di 
poter trovate un altro lavoro. 

TOMMASO INGRASSI A 

ORDINATA DALL'AUTORITÀ' GIUDIZIARIA 

Inchiesta a «Villa Azzurra» 

dopo la morte di una ragazza 
I Dopo la morte di un'«is.ii-
j stita, è s tata aperta un'm-
, chiesta nei confronti della di-
I rezione sanitaria dell'istituto 
! per handicappati «Villa Az.-
1 zurra ». La donna. Agata Mi-
• lelh di 29 anni, l'altra notte 
[ si è sentita molto male. 

Quando gli infermieri, subito 
! accorsi, hanno cercato di nv-
1 visure il medico di turno. 
' si sono accorti che il servizio 

di guardia non era stato ga
rantito. Solo ieri matt ina è 
arrivato il direttore sanita
rio, dottor Santoro, e la ra
gazzi! e s ta ta trasportata al
l'ospedale di Monterotondo. 
dove. però, è deceduta dopo 
poche ore. Nel referto medi
co si parla di collasso cardio-
circolatolo in seguito ad oc
clusione intestinale. I cara
binieri hanno sequestrato la 
cartella clinica della g.ovane 
su ordine del mag.str-ito che 
ha anche disposto l'autop^.a. 

Non e la prima volta che a 
« Villa Azzurra ,» accadono 
episodi cosi gravi: quindici 
giorni fa un ragazzo, appro 
fittando dell'assenza del por
tiere. era uscito inosservato 
dall'istituto, ed era stato tra 
volto ed ucciso, da un'aato 
mob.le. Qualche settimana 

prima, un'altra giovane, non 
curata tempestivamente, era 
deceduta, per epatite virale. 
all'ospedale Spallanzani. Più 
volte il medico provinciale 
ha denunciato il gruve stato 
nel quale erano tenuti gli 
assistiti. 

La direzione di « Villa Az 
zurra ». inoltre si distingue 
per il suo comportamento ar 
t i t rar io verso il personale e 
!t famiglie desìi assistiti. Nei 
giorni scorsi ha messo in a t to 
una serie di provvedimenti 
per cercare di chiudere l'isti
tuto: lettere di licenziamento 
sono state inviate agli 85 di 
pendenti, e. senza l'autoriz
zazione del medico provincia 
le e dei genitori, e s tato pre 
disposto il trasferimento per 
200 assistiti. 

I lavoratori da sabato oc 
cupano la clinica, garantendo 
pero tutt i 1 servizi di assi
stenza. Oggi si recheranno 
in delegazione con 1 genitori 
degli handicappati, gli ammt 
nistraton dei comuni della 
zona, al ministero, per ch;r 
dere la revoca dei provved. 
menti di licenziamento e di 
trasferimento, e la delega 
alla Regione dei poteri d'in 
tervento 

L'eclissi vista 
dalle strade 

Scolari, lai oratori, magate, negozianti, netturbini e vigili. 
tutti con il nn*o per aria e gli occhi al cielo: un'immagine qiu-
<i da racconto di Canni Roclari e invece tratta dalla realtà. 
ieri mattina a Roma durante l'eclissi solare. Se poi il singolare 
oMcnatono era un mercato in piena attinta, lo spettacolo ap
parila deano del migliore teatro d'animazione, con gli occhiali 
dalie lenti oscure disponibili che passavano di mano m mano. 
dal salumiere all'ortolano, dalla compratrtee d'arance al bam
bino uscito a far la spesa con la madre. Il cielo per altro man-
teneia le promesse del colonnello Bernacca afa TV. cosicclic 
nuvole bizzarre e m questo ca^o dispettose si frapponevano tra 
1 cittadini ìmpron isamentc accesi da passione scientifica e il 
fenomeno cosmico in atto. 

L'eclissi, iniziata all'altezza di Roma alle ore 'J.17, ha avuto 
il suo diapafon, cioè la maggiore copertura del di%co solare. 

- per circa due terzi — alle 11,23 ed e finita alle 73,02. Si e 
trattato di quella che alt scienziati definiscono una eclissi anu
lare: data la lontananza dalla terra, la luna non riesce cioè a 
coprire completamente il sole, ma ne lascia Ubero alla visuale 
un anello In Italia il fenomeno e stato parziale. L'eclusi totale 
si e avuta soltanto in una fascia della Terra larga 300 km. 
che io dalla Guauana, in Sud America, attraierso l'Africa 
settentrionale, la Grecia e l'Asia centrale soaetica fino alla 
Cina meridionale 

In citta, con gli occhiali scuri e, meglio ancora, attraverso 
iv.a striscia di pellicola fotografica, quando le nuiole l'hanno 

permesso si e usta la luna sovrapporsi prepotentemente — una 
lotta tanto — al suo rivale Allora si e osservata cuna falce 
di sole», via via più larga dopo le 11.25, anche se non e stato 
possibile, proprio per l'incostanza del tempo, verificare il pro
gressivo calo e poi il progressivo aumento della luminosità. Lo 
spettacolo comunque c'è stato, gratuito e affascinante, e per 
qualche attimo ha distratto tutti dalle proprie attività. Fot f 
ripreso il ritmo di uta abituale e gli occhi, al mercato, tono 
ritornati sui prezzi. 
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